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Dèstati dal sonno che ti opprime,
apri gli occhi sulla povertà,
Chiesa a cui lo Spirito ripete;
«Ti ho sposata nella fedeltà». R.

Vòltati e guarda la mia voce:
nessun uomo dice verità!
Vedi che germoglia proprio adesso
questa luce nell’oscurità. R.

Apri gli orizzonti del tuo cuore
al Vangelo della carità;
sciolti sono i vincoli di morte:
io farò di te la mia città. R.

Lascia la dimora di tuo padre,
corri incontro all’umanità;
fascia le ferite degli oppressi:
la tua veste splendida sarà. R.

Resta nell’amore del tuo Sposo,
la mia forza non ti lascerà;
noi faremo insieme un mondo nuovo:
ciò che muore presto rivivrà. R.



8

PRIMA ASSEMBLEA SINODALE DELLE CHIESE IN ITALIA

Segno di croce e preghiera di lode
Il Presidente
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
R. Amen.

Benedetto sei tu, Creatore dell’universo, 
origine di tutte le cose e Dio dei nostri padri.
R. Degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, Agnello senza macchia, 
luce immortale del Padre celeste e il principe 
dei re della terra.
R. Degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, Soffio divino, 
anima della Chiesa e forza di tutti i viventi.
R. Degno di lode e di gloria nei secoli.

Monizione
Il Presidente
Carissimi fratelli e sorelle,
dopo un tempo di ascolto docile e di dialogo aperto,
in cui le nostre Chiese locali
hanno contemplato la loro storia,
intrapreso nuovi sentieri di comunione 
e avviato processi di conversione missionaria,
ci ritroviamo, attorno alla tomba dell’apostolo Paolo,
per celebrare la nostra Prima Assemblea Sinodale.

Il nostro convenire è innanzitutto un evento spirituale
in cui sostare in preghiera
per guardare la realtà con gli occhi di Dio,
e porgere l’orecchio allo Spirito che parla alle Chiese
ed elevare il ringraziamento e la lode 
a Colui che siede sul trono e all’Agnello.
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In questo clima spirituale
desideriamo pregare per superare le divisioni
e costruire l’unità tra tutti i discepoli di Cristo.
Invochiamo insieme l’effusione dello Spirito
perché ci insegni il linguaggio dell’amore.

Invocazione allo Spirito 
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Orazione
Il Presidente
O Dio, tu sei nostro Padre 
e noi siamo la tua famiglia:
apri le nostre menti all’ascolto
e alla comprensione della tua parola, 
e donaci un cuore docile a quanto ci dirà il tuo Spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
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Lettura Biblica  
I rappresentanti di sette Chiese cristiane leggono i testi dell’Apocalisse 
tratti dalla Bibbia interconfessionale.

Un lettore
Io sono Giovanni, vostro fratello in Cristo e vo-
stro compagno nella persecuzione, nella costanza, 
nell’attesa del regno di Dio. Ero in esilio nell’iso-
la di Patmos, perché avevo annunziato la paro-
la di Dio e la testimonianza portata da Gesù. Un 
giorno — era il giorno del Signore — lo Spirito si 
impadronì di me e udii, dietro di me, una voce for-
te come una tromba, che diceva: «Quel che vedi, 
scrivilo in un libro e manda il libro alle sette chie-
se dell’Asia Minore: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, 
a Tiàtira, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicèa».

Alla Chiesa di Èfeso

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».

Un lettore                          Ap 2,2-5
Io vi conosco bene, so che vi siete impegnati con 
tutte le vostre forze e che avete perseverato nella 
fede. So che non potete sopportare i malvagi, che 
avete messo alla prova quelli che si dicono apostoli 
ma non lo sono, e li avete smascherati. Siete rima-
sti saldi nella fede, e avete sofferto per causa mia, 
senza stancarvi. Ma ho un rimprovero da farvi: 
non avete più l’amore dei primi tempi. Come sie-
te cambiati! Ricordate come eravate da principio, 
tornate a essere come prima! Altrimenti, io verrò e 
leverò dal suo posto il vostro candelabro.
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Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.

Il coro e l’assemblea
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Alla Chiesa di Smirne

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».                                                         

Un lettore                                  Ap 2,9-10                                                               
Io so che siete perseguitati e ridotti in miseria, ma 
in realtà siete ricchi. So che parlano contro di voi 
alcuni che pretendono di essere il popolo mio, ma 
non lo sono, perché sono seguaci di Satana. Non 
abbiate paura delle sofferenze che vi aspettano. 
Sentite: il diavolo getterà presto alcuni di voi in 
prigione per mettervi alla prova. Sarete persegui-
tati per dieci giorni. Siate fedeli anche a costo di 
morire, e io vi darò la corona della vittoria: la vita 
eterna.
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Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.

Il coro e l’assemblea  
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Alla Chiesa di Pergamo

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».                                                         

Un lettore                                       Ap 2,13-14a;16                                                               
Io so che abitate dove Satana ha il suo trono. Ma 
voi mi siete rimasti fedeli, e non avete rinnegato la 
fede in me neppure quando il mio fedele testimo-
ne Antipa è stato ucciso nella vostra città, dove 
Satana ha la sua dimora. Ho però un rimprovero 
da farvi: ci sono fra voi dei seguaci della dottrina 
di Balaam. Cambiate vita, altrimenti fra poco ver-
rò a combattere contro queste persone con la mia 
parola che taglia come una spada.

Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.
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Alla Chiesa di Tiatira

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».

Un lettore                                           Ap 2, 19-23                                                               
Io so tutto di voi. So che vi amate, che servite gli uni 
gli altri, e che perseverate nella fede. Anzi, tutto que-
sto ora lo fate più di prima. Ma ho un rimprovero da 
farvi: voi tollerate Gezabele, quella donna che preten-
de di parlare in nome di Dio; con il suo insegnamento 
svia i miei fedeli, inducendoli a tradirmi e a mangiare 
carne utilizzata nei sacrifici agli idoli. Le ho dato tem-
po per cambiare vita, ma non vuole abbandonare la 
sua infedeltà: perciò manderò una grave infermità a 
lei e una grande sofferenza a quelli che vanno con lei, 
se non mutano condotta. Infine, farò morire i suoi 
figli. Così tutte le chiese sapranno che io conosco i 
pensieri segreti e le intenzioni nascoste degli uomini. 
Tratterò ciascuno di voi secondo le sue opere.

Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.
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Il coro e l’assemblea  
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Alla Chiesa di Sardi

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».                                                         

Un lettore                                           Ap 3,1b-3
Io vi conosco bene. Tutti vi credono una chiesa 
vivente, ma in realtà siete morti. Svegliatevi! Raf-
forzate la fede dei pochi che sono ancora viventi, 
prima che muoiano del tutto! Di quello che fate, 
non ho trovato nulla che il mio Dio possa consi-
derare ben fatto. Ricordate come avete ricevuto la 
parola e siete diventati credenti: ebbene, mettetela 
in pratica; cambiate vita! Se continuate a dormire, 
verrò come un ladro, all’improvviso, e piomberò 
su di voi senza che sappiate quando.

Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.
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Il coro e l’assemblea  
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Alla Chiesa di Filadelfia

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».

Un lettore                                           Ap 3, 8.10-11
Io so tutto di voi. So che non avete molta forza, 
eppure avete messo in pratica la mia parola e non 
mi avete tradito. Adesso ho aperto davanti a voi 
una porta che nessuno può chiudere. Voi avete 
messo in pratica la mia esortazione e rimanete sal-
di nella fede: perciò io vi proteggerò quando tut-
ti gli abitanti della terra, fra poco, saranno messi 
alla prova. Io sto per venire: tenete saldo ciò che 
avete ricevuto, perché nessuno vi tolga la corona 
della vittoria.

Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.
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Il coro e l’assemblea  
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Alla Chiesa di Laodicea

Il coro
«Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alla 
Chiesa».

Un lettore                                           Ap 3,15-20                                                               
Io so tutto di voi. So che non siete né freddi né ar-
denti. Magari foste freddi o ardenti! Invece, non 
siete né freddi né ardenti, e mi disgustate fino alla 
nausea. Voi dite: “Siamo ricchi, abbiamo fatto 
fortuna, non abbiamo bisogno di nulla” e non vi 
accorgete di essere dei falliti, degli infelici, poveri, 
ciechi e nudi. Io vi do un consiglio: comprate da 
me oro purificato col fuoco, per diventare ricchi 
per davvero: abiti bianchi per vestirvi e coprire la 
vostra nudità vergognosa; collirio per curarvi gli 
occhi e vederci. Io tratto severamente quelli che 
amo; cambiate vita, dunque, e impegnatevi con 
tutte le forze. Ascoltate, io sto alla porta e busso. 
Se uno mi sente e mi apre, io entrerò e ceneremo 
insieme, io con lui e lui con me.
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Il solista
Io sono l’Alfa e l’Omega, Colui che è, che era e che 
viene, l’Onnipotente!
Beati coloro che ascoltano le parole di questa profezia.

Il coro e l’assemblea  
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Supplica litanica
Il Presidente
Eleviamo al Padre la nostra supplica
nella certezza che ci esaudirà 
al di là di ogni nostra attesa.

Il coro

Il lettore
Proteggi la Chiesa pellegrina nel mondo:
viva la docilità alla tua parola 
e sia attenta alle sfide del tempo. 
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Il coro e l’assemblea

Il lettore
Assisti i discepoli del tuo Figlio:
procedano insieme verso la piena unità 
e siano cercatori della verità nella carità. 

Il coro e l’assemblea

Il lettore
Guida i governanti delle nazioni:
favoriscano il progresso umano 
e siano operatori di una pace duratura.

Il coro e l’assemblea
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Il lettore
Soccorri quanti sono nella prova: 
attingano forza dal mistero pasquale
e siano testimoni della tua tenera compassione.

Il coro e l’assemblea

Il lettore
Accendi nei credenti il fuoco del tuo amore:
vivano l’impegno per una vera fraternità 
e siano aperti allo stupore e al rendimento di grazie.

Il coro e l’assemblea

Il lettore
Concedi a questa assemblea la sapienza del cuore:
conosca ciò che ti è gradito 
e sia docile alla voce dello Spirito. 
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Il coro e l’assemblea

Preghiera del Signore
Il Presidente
Con fiducia filiale diciamo insieme la preghiera 
che ci ha insegnato nostro Signore Gesù Cristo.

Il Presidente e l’assemblea
Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

Tuo è il regno, la potenza 
e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
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Orazione
Il Presidente
O Padre,
tu solo sai di che cosa abbiamo bisogno; 
unifica nel tuo Spirito le nostre voci,
e accorda i nostri cuori
alla preghiera del giusto tuo servo, Gesù Cristo, 
perché quanti sono stati rigenerati a vita nuova 
mediante il Battesimo, 
formino una sola famiglia
nel vincolo dell’amore e della vera fede.
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

Conclusione
Il Presidente
Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo 144, 1-13 (I)    Lode alla Maestà divina
Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della 
Chiesa la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha 
attuato in Cristo nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11).
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O Dio, mio re, voglio esaltarti *
   e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno, *
   lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore *
   e degno di ogni lode,
la sua grandezza *
   non si può misurare.

Una generazione narra all’altra le tue opere, *
   annunzia le tue meraviglie.
Proclamano lo splendore della tua gloria *
   e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza *
   e parlano della tua grandezza.
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *
   acclamano la tua giustizia.

Paziente e misericordioso è il Signore, *
   lento all’ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti, *
   la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
   e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno *
   e parlino della tua potenza,

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
   e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
   il tuo dominio si estende ad ogni generazione.
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Salmo 144, 14-21 (II)    Il tuo regno è un regno eterno
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha bene-
detti con ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3).

Fedele è il Signore in tutte le sue parole, *
   santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
   e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
   e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.
Tu apri la tua mano *
   e sazi la fame di ogni vivente.
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Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
   santo in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
   a quanti lo cercano con cuore sincero.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
   ascolta il loro grido e li salva.
Il Signore protegge quanti lo amano, *
   ma disperde tutti gli empi.

Canti la mia bocca *
   la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, *
   in eterno e sempre.
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Cantico cfr. Ap 15,3-4   Inno di adorazione e di lode 

��� ������ � ��
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
   o Signore Dio onnipotente; *
   giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
   chi non ti glorificherà, o Signore? *
   Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
   davanti a te si prostreranno, *
   perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.
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Lettura breve       Rm 8, 1-2
Non c’è più nessuna condanna per quelli che 
sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito 
che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla leg-
ge del peccato e della morte.
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Responsorio breve

R.   Cristo è morto per i nostri peccati *per ricondurci 
al Padre.  
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V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito, 
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Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
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Cantico della Beata Vergine             Lc 1,46-55
Esultanza dell’anima nel Signore.  

�� ������ ���� ��
L’anima mia magnifica il Signore *
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
   D’ora in poi tutte le generazioni
     mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
   e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
   si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
   ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
   ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
   ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
   nei secoli dei secoli. Amen.
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Intercessioni
Il Presidente
Benediciamo il Cristo, principio e fondamento del-
la nostra speranza, e invochiamo il suo nome:    
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Cristo, guarda la nostra debolezza che ci inclina a 
cedere: sostienici con la tua grazia. R.

Tu conosci quanto è forte per noi la suggestione 
del male: guarisci le nostre anime con la larghezza 
del tuo perdono. R.

Tu, che sei offeso dal peccato e placato dalla peni-
tenza, allontana i flagelli della tua ira, che meritia-
mo a causa delle nostre colpe. R.

Hai perdonato la peccatrice e hai preso sulle tue 
spalle la pecorella smarrita: non privarci mai della 
tua misericordia. R.

Ci hai aperto le porte del cielo mediante la tua 
croce: accogli in paradiso tutti coloro che hanno 
sperato in te. R.
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Padre nostro

Orazione
Il Presidente
Padre misericordioso, che hai redento il mondo 
con la passione del tuo Figlio, fa’ che la tua 
Chiesa si offra a te come sacrificio vivo e santo 
e sperimenti sempre la pienezza del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Orazione sul popolo e congedo
Il Presidente
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Signore Dio,
per l’abbondanza della tua misericordia
arricchisci di doni i tuoi servi
e liberali da ogni timore, perché, 
fortificati dalle tue benedizioni, 
siano sempre pronti a renderti grazie 
e a benedirti con perenne esultanza.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre ^ e Figlio ^ e Spirito ^ Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.

Nel nome del Signore, andate in pace.
R.  Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
Sub tuum praeSidium 

S UB tu- um præ- sí-di- um confú-gimus,  sancta

De- i ge-nitrix: nostras depre-ca- ti- ónes ne despí-ci- as in

ne-cessi-tá-tibus, sed a pe-rí-cu-lis cunctis lí-be-ra nos sem-

per, Virgo glo- ri- ó-sa et be- ne- dicta.
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RITI D’INTRODUZIONE

Canto d’ingresso  
o donna glorioSa
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Quel che Eva ci tolse
ce lo rendi nel Figlio
e dischiudi il cammino
verso il regno dei cieli.
In te Madre di luce
gioisce il mondo.

Sei la via della pace,
sei la porta regale:
ti acclaman le genti
dal tuo Figlio redente.
A te dolce Regina
guardano i popoli.

A Dio Padre sia lode
e al Figlio Signore
e allo Spirito Santo,
sia gloria per sempre;
d’una veste di grazia
t’hanno adornata.
Amen.
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Segno di Croce e saluto
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Colletta
Il Presidente
Preghiamo.
Signore nostro Dio, 
che hai fatto della Vergine Maria 
il modello di chi accoglie la tua parola 
e la mette in pratica, 
apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, 
e con la forza del tuo Spirito 
fa’ che noi pure diventiamo luogo santo 
in cui la tua parola di salvezza oggi si compie.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  
Dobbiamo accogliere i fratelli per diventare collaboratori della verità.

Dalla terza lettera di san Giovanni apostolo             5-8

Salmo Responsoriale                                    Dal Sal 111 (112) 
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Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R.

Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. R.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto. R. 

Acclamazione al Vangelo                  cf. 2Ts 2,14 
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Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,
per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo.
R. Alleluia.

Vangelo
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui.

Dal Vangelo secondo Luca           18,1-8

Omelia

Preghiera dei fedeli
Il Presidente
Uniti con Maria nell’ascolto della parola del Si-
gnore, eleviamo la nostra supplica a Dio Padre.
R. Ascoltaci, Signore.

Illumina la tua Chiesa riunita in sinodo: sotto la 
protezione della Vergine Maria, guidi l’umanità 
verso il porto sicuro della salvezza e offra speranza 
al nostro tempo. Noi ti preghiamo. R. 

Fortifica tutti i ministri della Chiesa: sostenuti 
dalla Vergine Maria, siano ascoltatori attenti 
della tua Parola e guidino i fratelli e le sorelle nella 
fedeltà a Cristo. Noi ti preghiamo. R. 

Guarda quanti vivono nel dolore: uniti alla Ver-
gine Maria, attingano consolazione dal mistero 
della Pasqua e scoprano la gioia dell’Amore che non 
teme la morte. Noi ti preghiamo. R. 

Volgi il tuo sguardo sui poveri: confortati dalla 
Vergine Maria, non si sentano abbandonati e tro-



45

CELEBRAZIONE EUCARISTICA • SABATO 16

vino comunità cristiane capaci di fraterna solida-
rietà. Noi ti preghiamo. R. 

Accompagna questa santa assemblea: per inter-
cessione della Vergine Maria, conformi pensiero 
e azione alla volontà dello Spirito Santo, e si lasci 
purificare e rinnovare dal giudizio della Parola di 
Dio. Noi ti preghiamo. R. 

Il Presidente
Dio onnipotente, nella tua misericordia
grandi cose compi ancora per noi:
aiutaci a riconoscere, come Maria, 
la tua azione potente nella storia 
e a magnificare in eterno il tuo santo nome. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Orazione sulle offerte
Il Presidente
Accogli, o Padre,
le preghiere e le offerte del tuo popolo 
e per l’intercessione di Maria, Madre del tuo Figlio, 
fa’ che nessuna preghiera resti inascoltata 
e nessuna speranza rimanga delusa.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen. 
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Prefazio della beata Vergine Maria II 
La Chiesa con Maria magnifica il Signore.   
Il Presidente
Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza, 
renderti grazie, o Padre,
per le meraviglie che hai operato nei tuoi santi; 
ma è ancor più dolce e doveroso,
in questa memoria della beata Vergine Maria, 
magnificare il tuo amore per noi
con il suo stesso cantico di lode. 

Grandi cose hai fatto, o Signore,
per tutti i popoli della terra 
e hai prolungato nei secoli
l’opera della tua misericordia 
quando hai guardato l’umiltà della tua serva 
e per mezzo di lei ci hai donato il Salvatore del mondo,
il tuo Figlio Gesù Cristo, Signore nostro. 

In lui le schiere degli angeli,
unite in eterna esultanza, 
adorano la tua immensa grandezza. 
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre voci nell’inno di lode: 
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Preghiera Eucaristica II   
Il Presidente

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità.

Il Presidente e i concelebranti

Ti preghiamo:
santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito
perché diventino per noi
il Corpo e  il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, 
prese il pane, rese grazie, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
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Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Presidente
Mistero della fede.  
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Il Presidente e i concelebranti
Celebrando il memoriale
della morte e risurrezione del tuo Figlio,
ti offriamo, Padre,
il pane della vita e il calice della salvezza,
e ti rendiamo grazie
perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza
a compiere il servizio sacerdotale.



49

CELEBRAZIONE EUCARISTICA • SABATO 16

Ti preghiamo umilmente:
per la comunione
al Corpo e al Sangue di Cristo,
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Un concelebrante
Ricordati, Padre, della tua Chiesa
diffusa su tutta la terra:
rendila perfetta nell’amore
in unione con il nostro papa Francesco,
i vescovi, i presbiteri e i diaconi.

Un altro concelebrante
Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle
che si sono addormentati
nella speranza della risurrezione
e, nella tua misericordia, di tutti i defunti:
ammettili alla luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia,
donaci di aver parte alla vita eterna,
insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
san Giuseppe, suo sposo,
gli apostoli e tutti i santi
che in ogni tempo ti furono graditi,
e in Gesù Cristo tuo Figlio
canteremo la tua lode e la tua gloria.

Il Presidente e i concelebranti
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli. 

�
men!
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A
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RITI DI COMUNIONE

Padre nostro

Agnello di Dio
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Canto di comunione 
tu noStro paStore 

Tu sei il nostro pastore;
nulla mai ci mancherà.
Pascoli erbosi e freschi ruscelli
cerchi tu per noi.
Tu rinfranchi l’anima nostra
e la pace ci dai.
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E quando scende la sera
e la strada oscura si fa,
cammineremo sicuri
al tuo fianco, o Signore. 
Ci sostiene la tua presenza
e conforto ci dà. R.

A mensa tutti ci chiami;
con amore il pane ci dai.
È la tua casa rifugio
sicuro, o Signore.
Sono pieni di gioia i cuori;
noi crediamo in te. R.

Tu sei accanto a noi;
ci accompagna la tua bontà.
Mai lasceremo la tua casa,
o Signore.
Loderemo il tuo nome per sempre,
perché tu sei con noi. R.
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Orazione dopo la comunione
Il Presidente
Preghiamo.
Nutriti dai sacramenti del cielo, o Signore,
invochiamo la tua misericordia:
a noi che ci rallegriamo nel gioioso ricordo 
della beata Vergine Maria
concedi che, imitando il suo esempio,
collaboriamo fedelmente al mistero della redenzione.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione e congedo

Il Presidente
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Sia benedetto il nome del Signore.
R. Ora e sempre.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
R. Egli ha fatto cielo e terra.

Vi benedica Dio onnipotente,
Padre ^ e Figlio ^ e Spirito ^ Santo.
R. Amen.

Glorificate il Signore con la vostra vita,
andate in pace.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
ave maria

A
1

- ve Ma- rí- a, grá- ti- a pléna, Dóminus té-

cum. Bene-dícta tu in mu- li- é- ribus, et bene-díctus

frúctus véntris tú- i, Jé-sus. Sáncta Ma- rí- a, Má-ter Dé-

i, ó-ra pro nó- bis pecca- tó-ribus, nunc, et in hó- ra

mórtis nóstrae. Amen.





PREGHIERA
PER L’INIZIO DEI LAVORI

NEI TAVOLI SINODALI
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ADSUMUS

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:
sentiamo il peso delle nostre debolezze,
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome;
vieni a noi, 
assistici, 
scendi nei nostri cuori:
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino che dobbiamo seguire,
compi tu stesso quanto da noi richiedi.
Sii tu solo a suggerire 
e guidare le nostre decisioni,
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,
hai un nome santo e glorioso.
Non permettere che sia lesa da noi la giustizia,
tu che ami l’ordine e la pace;
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,
non ci influenzino cariche o persone;
tienici stretti a te col dono della tua grazia,
perché siamo una cosa sola con te
e in nulla ci discostiamo dalla verità;
fa’ che, riuniti nel tuo santo nome,
sappiamo contemperare 
bontà e fermezza insieme
così da far tutto in armonia con te,
nell’attesa che, per il fedele compimento del 
dovere,
ci siano dati in futuro i premi eterni.

Amen.
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Lettura biblica       At 2,1-4
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi 
un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta 
la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come 
di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascu-
no di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Orazione
Il Presidente
Effondi su di noi, o Padre, 
la benedizione del tuo Spirito
di verità e di amore, 
perché possiamo dirci ed essere
discepoli del tuo Figlio.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
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LECTIO DIVINA
SULL’ICONA BIBLICA
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Segno di Croce
Il Presidente
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.
R. Amen.
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Orazione
Il Presidente
Preghiamo. 
O Dio, nostro Padre, 
apri le nostre menti all’ascolto 
e alla comprensione della tua Parola, 
e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti
i prodigi che nella tua bontà hai operato
agli inizi della predicazione del Vangelo.
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

Lettura biblica
Dagli Atti degli Apostoli                  1,7-8; 12-14; 2,1-13

Gesù disse: «Riceverete la forza dallo Spirito San-
to che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni 
a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e 
fino ai confini della terra».
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte det-
to degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto 
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il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in 
città, salirono nella stanza al piano superiore, dove 
erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, 
Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolo-
meo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo 
Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi era-
no perseveranti e concordi nella preghiera, insieme 
ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai 
fratelli di lui.
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi 
un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta 
la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come 
di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascu-
no di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in 
cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel 
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Era-
no stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 
E come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-
pria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abi-
tanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cap-
padòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della 
Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino 
a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèli-
ti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio». Tutti erano stupe-
fatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: «Che 
cosa significa questo?». Altri invece li deridevano e 
dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce».



VESPRI
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Salmo 140, 1-9    Preghiera nel pericolo
E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a
Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4). 

� �� �†���� � ���

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *
   ascolta la mia voce quando t’invoco.
Come incenso salga a te la mia preghiera, *
   le mie mani alzate come sacrificio della sera.

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *
   sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †
   e compia azioni inique con i peccatori: *
   che io non gusti i loro cibi deliziosi.

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †
   ma l’olio dell’empio non profumi il mio capo; *
   tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *
   che da me avevano udito dolci parole.
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Come si fende e si apre la terra, *
   le loro ossa furono disperse
      alla bocca degli inferi.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *
   in te mi rifugio, proteggi la mia vita.
Preservami dal laccio che mi tendono, *
   dagli agguati dei malfattori.
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Salmo 141    Sei tu il mio rifugio
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me 
questo calice...» (Mc 14, 33) e domanda la risurrezione sulla quale la 
Chiesa dei santi fonda la sua fede  (cfr. Cassiodoro). 

� �� �
†���� � ���

Con la mia voce al Signore grido aiuto, *
   con la mia voce supplico il Signore;
davanti a lui effondo il mio lamento, *
   al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.
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Mentre il mio spirito vien meno, *
   tu conosci la mia via.
Nel sentiero dove cammino *
   mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: *
   nessuno mi riconosce.
Non c’è per me via di scampo, *
   nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore; †
   dico: Sei tu il mio rifugio, *
   sei tu la mia sorte
      nella terra dei viventi.

Ascolta la mia supplica: *
   ho toccato il fondo dell’angoscia.
Salvami dai miei persecutori *
   perché sono di me più forti.

Strappa dal carcere la mia vita, *
   perché io renda grazie al tuo nome:
i giusti mi faranno corona *
   quando mi concederai la tua grazia.
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3 ant.  
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Cantico Fil 2, 6-11    Cristo, servo di Dio 
†
�� ��� � ��

 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
   non considerò un tesoro geloso
     la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †
   assumendo la condizione di servo *
   e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
   facendosi obbediente fino alla morte *
   e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *
   e gli ha dato il nome
     che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
   nei cieli, sulla terra *
   e sotto terra;

e ogni lingua proclami
     che Gesù Cristo è il Signore, *
   a gloria di Dio Padre.
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Lettura breve                Rm 11,33-36
O profondità della ricchezza, della sapienza e della 
scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi 
giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha 
potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai 
è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per 
primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? (Is 
40, 13; Ger 23, 18; Gb 41, 3). Poiché da lui, grazie a lui e per 
lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.

Responsorio breve

R.   Quanto sono grandi * le tue opere, Signore! 
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V. Le hai fatte con bontà e sapienza 
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Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
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Cantico della Beata Vergine             Lc 1,46-55
Esultanza dell’anima nel Signore.
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Intercessioni
Il Presidente
Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, la nostra lode e la nostra preghiera:  

�
o

�
Si
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lo, re.
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gno
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si
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As
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�
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Dio grande e misericordioso, sorga la tua giustizia 
sulla terra, e il tuo popolo vedrà un’era di frater-
nità e di pace. R.

Venga il tuo regno fra tutte le nazioni, e si compia 
il tuo disegno di salvezza anche per l’antico popo-
lo dell’alleanza. R.

Fa’ che le nostre famiglie vivano in serena adesio-
ne ai tuoi voleri e in santa armonia, per essere il 
riflesso della tua unità d’amore nel Verbo e nello 
Spirito. R.

Ricompensa tutti coloro che ci hanno fatto del 
bene: dona loro il cento per uno e la vita eterna. R.
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Guarda con bontà quanti sono morti a causa 
dell’odio, della violenza e della guerra: accogli tut-
ti nel riposo eterno. R.

Padre nostro

Preghiera per le vittime di abusi
Il Presidente
Fratelli carissimi,
in questo evento di preghiera e di dialogo
che mostra tutta la bellezza
della nostra comunità ecclesiale,
guardiamo anche quelle macchie
che deturpano il suo volto.

In modo particolare,
in questa quarta Giornata nazionale 
di preghiera per le vittime
e i sopravvissuti agli abusi
imploriamo la misericordia del Signore 
e invochiamo la Trinità Santissima,
comunione di amore, 
perché quanti hanno subito una violenza
possano ritessere relazioni di fiducia
con la comunità ecclesiale 
e sperimentare legami nuovi e autentici.

L’assemblea prega insieme:
Padre, fonte della vita,
con umiltà e umiliazione 
ti consegniamo la vergogna e il rimorso
per la sofferenza provocata ai più piccoli 
e ai più vulnerabili dell’umanità
e ti chiediamo perdono.
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Signore Gesù, Figlio venuto a rivelare 
la misericordia del Padre,
ti affidiamo tutti coloro che hanno subito
abusi di potere, spirituali e di coscienza,
fisici e sessuali,
le loro ferite siano risanate dal balsamo 
della tua e della nostra compassione,
trovino accoglienza e aiuto fraterno,
i loro cuori siano avvolti di tenerezza
e ricolmi di speranza.

Spirito Santo, fuoco di amore,
ti preghiamo per le nostre comunità ecclesiali,
chiamate ad impegnarsi in un discernimento 
profondo
sulle proprie omissioni e inadempienze,
siano case accoglienti e sicure 
e si rafforzi l’impegno di tutti
per tutelare i più piccoli e vulnerabili.

Trinità Santa, fonte di comunione e di tenerezza,
aiutaci a spezzare le catene della violenza
e della colpa,
squarcia i nostri silenzi
e facci ascoltare le grida di dolore
delle vittime di abusi e delle loro famiglie,
aiutaci ad accompagnarli facendo verità fino in fondo
nel cammino della giustizia e della riparazione,
affinché anche dal buio della terra,
minacciata dal peccato,
ma avvolta dalla luce della Pasqua,
germoglino semi di guarigione e di rinascita.
Perché la vita del Regno si manifesti in noi.
Amen.
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Orazione
Il Presidente
Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo 
servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte 
di ogni bene, possiamo avere felicità piena e 
duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

Orazione sul popolo e congedo
Il Presidente
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Volgi lo sguardo, o Signore, sulla tua famiglia
e donale in abbondanza l’implorata misericordia,
senza la quale nulla di giusto
può compiere davanti a te: 
con questa grazia ottenga di adempiere i tuoi precetti 
che conducono alla salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre ^ e Figlio ^ e Spirito ^ Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.

Nel nome del Signore, andate in pace.
R.  Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
Salve regina
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Salmo 62, 2-9    L’anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell’ac-
qua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *
   di te ha sete l’anima mia,
a te anela la mia carne, *
  come terra deserta, arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *
   per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
   le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *
   nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito, *
   e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
   penso a te nelle veglie notturne,
tu sei stato il mio aiuto; *
   esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe 
   l’anima mia.*
La forza della tua destra 
   mi sostiene.
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2 ant.  
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Cantico 3,57-88. 56    Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio voi tutti suoi servi (Ap 19,5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
   lodatelo ed esaltatelo nei secoli.
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
   benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, 
     il Signore, *
   benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
   benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *
   benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
   benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
   benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
   benedite, notti e giorni, il Signore.
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Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
   benedite, folgori e nubi, il Signore.
Benedica la terra il Signore, *
   lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *
   benedite, creature tutte che germinate sulla terra,
     il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
   benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini
     e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *
   benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,
     il Signore, *
   benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
   lo lodi e lo esalti nei secoli.
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
   benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
   benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
   lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
   lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
   degno di lode e di gloria nei secoli.

Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre.
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Salmo 149    Festa degli amici di Dio 

�� ��� ������ � ���
 
Cantate al Signore un canto nuovo; *
   la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
   esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, *
   con timpani e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo, *
   incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria, *
   sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
   e la spada a due tagli nelle loro mani,
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per compiere la vendetta tra i popoli *
   e punire le genti;
per stringere in catene i loro capi, *
   i loro nobili in ceppi di ferro;

per eseguire su di essi *
   il giudizio già scritto:
questa è la gloria *
   per tutti i suoi fedeli.
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Lettura breve                Ap 7,10.12
La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul 
trono e all’Agnello. Amen! Lode, gloria, sapienza, 
azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro 
Dio nei secoli dei secoli. Amen.

Responsorio breve

R.   Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi. 
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Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
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Cantico di Zaccaria                         Lc 1,68-79
Il Messia e il suo Precursore  

´�� ��� �������� � ��
Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
   perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
   nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
   e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
   e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
   di concederci, liberà dalle mani dei nemici,
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di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
   perché andrai innanzi al Signore
      a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
   nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
   e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
   sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
   nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Ben.  
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Invocazioni
Il Presidente
Acclamiamo Cristo, sole di giustizia apparso all’o-
rizzonte dell’umanità:  

� �
sal
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vez

��
e
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�
stra.
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��
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Creatore degli astri, noi ti consacriamo le primizie 
di questo giorno, nel ricordo della tua gloriosa ri-
surrezione. R.

Il tuo Spirito ci insegni a compiere la tua volontà, 
e la tua sapienza ci guidi oggi e sempre. R.

Donaci di partecipare con vera fede all’assemblea 
del tuo popolo, intorno alla mensa della tua paro-
la e del tuo corpo. R.

La tua Chiesa ti renda grazie, Signore, per i tuoi 
innumerevoli benefici. R.

Padre nostro

Orazione
Il Presidente
Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo 
servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte 
di ogni bene, possiamo avere felicità piena e 
duratura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.
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Orazione sul popolo e congedo
Il Presidente
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Scenda sui tuoi fedeli, o Signore,
la grazia della tua benedizione
e disponga gli animi di tutti alla crescita spirituale, 
perché dalla potenza della tua carità
ricevano forza per compiere la loro opera.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre ^ e Figlio ^ e Spirito ^ Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.
R.  Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
alma redemptoriS

A l- ma * Redemptó-ris Ma-ter, quæ pérvi- a cæ-

li porta manes, et stel-la ma-ris, succúrre cadénti súrge-

re qui cu-rat pópu-lo: Tu quæ genu- ísti, na-tú-ra mi- rán-

te, tu-um sanctum Ge-ni-tó-rem, Virgo pri- us ac posté-ri-

us, Gabri- é- lis ab o-re sumens il-lud Ave, pecca-tó-rum

mi- se- ré- re.



CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA
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RITI D’INTRODUZIONE

Canto d’ingresso  
CriSto geSù, Salvatore
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Cuore di Cristo Signore,
tu cambi il cuore dell’uomo,
qui ci perdoni e salvi, tu!
qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore,
tu bruci l’odio tra i popoli,
qui ci farai fratelli, tu!
qui ci farai fratelli.

Regno, che deve venire,
noi ti attendiamo pazienti,
a te ci consacriamo, a te!
a te ci consacriamo.

Segno di Croce e saluto
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Kyrie
Il coro
Kyrie, eleison
L’assemblea

K
V

Y- ri- e  e- lé- i-son.
Il coro
Christe, eleison 
L’assemblea

Christe e- lé- i-son.
Il coro
Kyrie, eleison
L’assemblea

K
V

Y- ri- e  e- lé- i-son.

Gloria
Il Presidente

G
V

Lóri- a in excélsis Deo.
Il coro
Et in terra pax hominibus bonæ voluntatis.  

L’assemblea

Laudá-mus te.
Il coro
Benedicimus te.  
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L’assemblea

Ado- rá-mus te.
Il coro
Glorificamus te.  

L’assemblea

Gráti-as á- gimus ti- bi propter magnam glóriam tuam.
Il coro
Domine Deus, Rex cælestis, Deus Pater omnipotens.  

L’assemblea

Dómine Fi- li u-nigéni-te Je-su Christe.
Il coro
Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris.  

L’assemblea

Qui tollis peccá-ta mun-di, mise-ré- re nobis.
Il coro
Qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem 
nostram.  

L’assemblea

Qui sedes ad déxteram Patris, mise-ré-re nobis.
Il coro
Quoniam tu solus sanctus.  
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L’assemblea

Tu solus Dóminus.
Il coro
Tu solus Altissimus, Iesu Christe.  

L’assemblea

Cum Sancto Spíri- tu, in glóri- a De-i Pa- tris.
Il coro e l’assemblea

A- men.

Colletta
Il Presidente
Preghiamo.
Il tuo aiuto, Signore Dio nostro,
ci renda sempre lieti nel tuo servizio,
perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni bene, 
possiamo avere felicità piena e duratura.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  
In quel tempo sarà salvato il tuo popolo.

Dal libro del profeta Daniele                        12,1-3
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Salmo Responsoriale                                   dal Sal 15 (16) 

mi
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Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 
 
Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. R. 

Seconda Lettura  
Cristo con un’unica offerta ha reso perfetti per sempre quelli che 
vengono santificati.

Dalla lettera agli Ebrei                      10,11-14.18

Canto al Vangelo                  Lc 21,36

A l- le-lu-ia, al- le-lu-ia, al- le-lu-ia.

Vegliate in ogni momento pregando, perché 
abbiate la forza di comparire davanti al Figlio 
dell’uomo. 
R. Alleluia.
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Vangelo
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti.

Dal Vangelo secondo Marco        13,24-32

Omelia

Professione di fede

Preghiera dei fedeli
Il Presidente
Fratelli e sorelle, nella transitorietà del cielo e del-
la terra la parola di Dio non muta e rammenta che 
in mezzo agli sconvolgimenti del mondo, Cristo 
Gesù è il punto fermo e stabile della nostra spe-
ranza. Consolati da questa certezza innalziamo la 
nostra comune preghiera.

 

�
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Il diacono
Preghiamo per la santa Chiesa di Dio diffusa su 
tutta la terra. 
Un lettore
Sappia riconoscere nel tempo i segni della tua pre-
senza e fa’ che si riveli come anima e lievito del 
mondo. R. 

Il diacono
Preghiamo per le nostre comunità diocesane in 
cammino nella storia. 
Un lettore
Fioriscano in esse l’integrità della fede e la santità della 
vita e fa’ che crescano nella comunione autentica. R. 
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Il diacono
Preghiamo per i popoli lacerati dalla guerra, causa 
di lacrime e orrori.
Un lettore
Raggiungano una pace piena e stabile e fa’ che cu-
stodiscano la tua legge di giustizia e amore. R. 

Il diacono
Preghiamo per i governanti e i cittadini della no-
stra Italia, luogo di incontro di popoli e culture.
Un lettore
Pongano al centro di ogni convivenza la dignità 
dell’uomo e fa’ che imparino a custodire la bellez-
za del creato.  R. 

Il diacono
Preghiamo per i poveri, futuro della Chiesa.
Un lettore
Vivano la speranza della preghiera e fa’ che rice-
vano cure premurose dalla comunità cristiana.  R. 

Il diacono
Ti preghiamo per questa assemblea, riunita nel 
tuo nome. 
Un lettore
Sia forte nella fede e nella speranza e fa’ che com-
prenda il vero bene come risplende ai tuoi occhi. R. 

Il Presidente
O Dio, fortezza di chi spera in te, 
ascolta benigno le invocazioni che la Chiesa ti rivolge: 
la tua premurosa presenza nella nostra vita 
doni conforto alla nostra debolezza. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

Orazione sulle offerte
Il Presidente

L’offerta che ti presentiamo, o Signore,
ci ottenga la grazia di servirti fedelmente
e ci prepari il frutto di un’eternità beata.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen. 

Prefazio delle Domeniche del Tempo Ordinario IX 
La missione dello Spirito nella Chiesa.   
Il Presidente

Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
R. È cosa buona e giusta.

Il Presidente

E veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 

In ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa 
e lungo il suo cammino 
mirabilmente la guidi e la proteggi. 
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Con la potenza del tuo santo Spirito
le assicuri il tuo sostegno, 
ed essa, nel suo amore fiducioso,
non si stanca mai d’invocarti nella prova, 
e nella gioia sempre ti rende grazie, 
per Cristo Signore nostro. 

Per mezzo di lui
cieli e terra inneggiano al tuo amore; 
e noi, uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo senza fine la tua gloria: 
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Preghiera Eucaristica III   
Il Presidente

Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente,
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Presidente e i concelebranti

Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato
perché diventino il Corpo e  il Sangue
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito 
prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:
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Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.

Il Presidente
Mistero della fede.  
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Il Presidente e i concelebranti
Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione
e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa
la vittima immolata per la nostra redenzione,
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo,
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perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso
con i tuoi eletti:
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Un altro concelebrante
Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro papa Francesco,
l’ordine episcopale,
i presbiteri, i diaconi
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
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a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Presidente e i concelebranti
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria
per tutti i secoli dei secoli.
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Canto di comunione 
Sei tu Signore il pane  
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Nell’ultima sua cena
Gesù si dona ai suoi:
"Prendete pane e vino,
la vita mia per voi".

"Mangiate questo pane:
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo
con me risorgerà".

È Cristo il pane vero,
diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo
e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi,
la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli:
la Chiesa è carità.
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Orazione dopo la comunione
Il Presidente
Preghiamo.
Nutriti da questo sacramento,
ti preghiamo umilmente, o Padre:
la celebrazione che il tuo Figlio
ha comandato di fare in sua memoria,
ci faccia crescere nell’amore.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione e congedo

Il Presidente
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo 
e vi renda puri e santi ai suoi occhi;
effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, 
vi istruisca con le parole di verità, 
vi illumini col Vangelo di salvezza, 
vi faccia lieti nella carità fraterna.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre ^ e Figlio ^ e Spirito ^ Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
ave regina Cælorum

A - ve Regí-na cæ-lórum, * a-ve Dómina an-ge-ló-

rum: Salve rádix, salve porta, ex qua mundo lux est or-ta.

Gaude Virgo glo-ri- ó- sa, su- per omnes speci- ó- sa; Va-

le, o valde decó- ra. et pro no-bis Christum ex-ó- ra.



PREGHIERE E ALTRE 
ORAZIONI
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ANGELUS
  

V. L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria.
R. E Lei concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave, Maria...

V. Ecco l’ancella del Signore.
R. Si faccia in me secondo la tua parola.

Ave, Maria...

V. E il Verbo si è fatto carne.
R. Ed è venuto ad abitare in mezzo a noi.

Ave, Maria...

V. Prega per noi, Santa Madre di Dio.
R. Affinché siamo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; 
tu che all’annuncio dell’Angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione 
e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Gloria al Padre... (tre volte) 

L’eterno riposo...

Benedizione
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ORAZIONI

Signore della vita e della storia, 
davanti a te si acquieta ogni tempesta;
fa’ che il tuo popolo esulti sempre 
nell’ascolto della tua voce, 
e costruisca nella speranza 
la serena pace del tuo regno.
Per Cristo nostro Signore.

Padre santo,
che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra, 
hai posto quale segno luminoso
la beata Vergine Maria, 
per sua intercessione sostieni la nostra fede 
e ravviva la nostra speranza, 
perché nessun ostacolo ci faccia deviare 
dalla strada che porta alla salvezza.
Per Cristo nostro Signore.

O Padre, che nell’alleanza di Cristo tuo Figlio
continui a radunare il tuo popolo
da tutte le nazioni della terra
nell’unità di un solo Spirito,
fa’ che la tua Chiesa, fedele alla sua missione,
condivida sempre le gioie e le speranze dell’umanità,
e si riveli come lievito e anima del mondo,
per rinnovare in Cristo la comunità dei popoli
e trasformarla nella tua famiglia.
Per Cristo nostro Signore.
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O Dio, che nel tuo Figlio fatto uomo
ci hai detto tutto e ci hai dato tutto,
poiché nel disegno della tua provvidenza
tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti,
rendici degni annunciatori
e testimoni della Parola che salva.
Per Cristo nostro Signore.

O Dio, nostro Padre,
il tuo nome è santo davanti a tutte le genti,
e attende di essere santificato nella nostra vita;
manda il tuo Spirito
a fare di noi, nella Chiesa del tuo Figlio,
il sacramento continuato della tua santità.
Per Cristo nostro Signore.

O Dio, Padre del Cristo nostro salvatore, 
che in Maria, Vergine santa e premurosa Madre, 
ci hai dato l’immagine della Chiesa, 
manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra debolezza,
perché, perseverando nella fede, 
cresciamo nell’amore 
e camminiamo insieme 
fino alla meta della beata speranza.
Per Cristo nostro Signore.
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